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Torino - Piccola Casa della Divina Provvidenza 14.11.’08 

 

Carissime consorelle e confratelli, 
eccoci qui, quest’oggi, a tre anni dalla nascita della nostra Associa-
zione, a proseguire il cammino intrapreso insieme, consapevoli e 
convinti che la nostra adesione e il nostro impegno, sia ancora stra-
tegico e vincente. Non ci pare di scorgere attorno a noi dei “pentiti” 
ma anzi degli entusiasti e dei volenterosi a continuare a costruire u-
na maggiore conoscenza e collaborazione reciproca dando esempio 
di unità, fraternità, considerazione e rispetto dei propri doni carisma-
tici. Scopriamo continuamente il dono della ricchezza reciproca e la 
gioia del non sentirsi soli ed abbandonati in certe situazioni pastorali 
e comunitarie difficili e vogliamo camminare insieme per essere se-
gno di unità anche di fronte al civile, forti di una presenza attiva e 
costruttiva con tutti coloro che ricercano il bene comune e la valo-
rizzazione della persona. La nostra testimonianza di fede, poi, dà un 
valore aggiunto non secondario, nella ricerca di soluzioni ai proble-
mi attuali che investono tutta la realtà umana e le nostre comunità, e 
vede nell’espressione dei nostri carismi non solo un’obbedienza a 
Dio ma un servizio all’uomo per costruire un mondo più giusto e la 
realizzare della nostra santità. 
Con passione, creatività e disponibilità, motivate in profondità, pro-
seguiamo il nostro cammino comune. Ci sforziamo di conoscerci 
meglio, di comunicare di più, di essere meno diffidenti ed autorefe-
renziali, di portare la testimonianza di una Chiesa unica e solidale, 
di dialogare e partecipare attivamente alla vita sociale, di partecipare 
con gioia e generosità dei doni ricevuti dalla Provvidenza. Ogni 
qualvolta viviamo l’esperienza del donare evangelicamente rivivia-
mo la grande profezia del ricevere abbondantemente e di essere se-
gno credibile.  
Le varie iniziative messe in campo dalle nostre Congregazioni do-
vrebbero proprio farci vivere maggiormente questo clima da “Regno 
di Dio”, imperfetto su questa terra ma segno visibile di un’opera di 
Dio che continua con la nostra collaborazione nella comunione e 
nella fraternità per essere migliorato. Una grande famiglia, la fami-
glia di Dio, che non si chiude in se stessa ma si apre al dono della 
Grazia di Dio che fa di tutti una cosa sola. 
Inoltre, accanto a noi, abbiamo alcune figure significative di laici 
che vivono il loro battesimo in pienezza in un ambito di missionarie-
tà locale e che danno valore aggiunto, con la loro competenza e pro-
fessionalità, in maniera esemplare. Valorizziamo, quindi, l’intuizio-
ne del Concilio Vaticano II di una Chiesa aperta che crede e cresce 
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come comunità considerando attentamente la chiamata di tutti alla santità pur nella diversità 
delle chiamate. Non cediamo alla tentazione dello scoraggiamento di fronte a certi “schemi” 
istituzionali o comportamentali superati ma “rendiamo sempre ragione della speranza che è 
in noi” convinti che il Signore guida i nostri passi nella fedeltà alla sana tradizione e ci aiuta 
anche a percorrere nuove vie. 
Attualmente a che punto siamo nel servizio che questa nostra associazione svolge? 

Ad oggi sono state messe in atto: 
la commissione cultura che ha come referente fra Rizzello (Domenicano) e sr. Adriana 

(Giuseppina). A breve vi aggiorneranno sugli ultimi sviluppi riguardante la cataloga-
zione dei beni mobili e della eventuale convenzione per le biblioteche. 

La commissione scuola: referente sr. Cia (FMA) che fa arrivare via e-mail le diverse indi-
cazioni ed aggiornamenti sulla scuola. 

La commissione della formazione: referente don Paolo Boggio ( Sacerdoti del Cottolen-
go) che continua nel confronto tra formatori ed organizzano momenti di fraternità tra i 
novizi e le novizie. 

La commissione di pastorale giovanile (VI.CO): referenti sr. Ivana (FMA) che ha sosti-
tuito sr. Carmela (a cui esprimiamo tutta la nostra riconoscenza per il lavoro svolto 
con grande passione ed ora chiamata ad altro incarico) e fra Claudio (Cappuccino). Il 
loro ultimo impegno è stata la realizzazione di un fascicolo che riassuma i riferimenti, 
le iniziative e i centri educativi in Torino. A breve la pubblicazione. Hanno, inoltre, 
preso parte ad un incontro della commissione vocazionale per organizzare con le dio-
cesi del Piemonte la prossima giornata nazionale delle vocazioni prevista per il 2/3 
maggio 2009. 

La commissione amministrativa: referente don Lovera (Missionari di S. Vincenzo de’ Pa-
oli) con la preziosa collaborazione dei consulenti esterni sig.ra Tuninetti (segretaria 
regionale Cnec) e il dott. Cavalitto quali “pronto intervento” per qualsiasi consulenza 
di carattere economico/gestionale (e non solo!); 

La commissione socio-sanitaria: referente sr. Anna Maria Derossi ( Suore del Cottolego) 
che riproporrà, probabilmente a febbraio, sempre in collaborazione con la Cattolica di 
Milano e il dott. Mariani (consulente), due giorni di aggiornamento in continuità con 
ciò che si era fatto l’anno scorso. 

La commissione socio-assistenziale: referente sr. Milva (Suore del Santo Natale) e don 
Domenico Ricca (SDB) che ci informeranno sulla preparazione del prossimo conve-
gno dell’Area solidarietà ad Assisi nell’ottobre 2009. 

La commissione missionaria e vocazionale: referente don Luca Barone (SDB) che ci rap-
presenta negli incontri regionali.  

NB. Partecipa al Comitato Paritetico come nostro rappresentante con le varie Sovrainten-
tenze e le Diocesi del Piemonte l’arch. Fabio Cerato il quale ci riferirà tra poco, insieme a 
fra Rizzello e sr. Adriana, su alcune importanti problematiche. Lo ringrazio, inoltre, per la 
consulenza che ci sta offrendo con l’apertura di un nuovo sportello come “ufficio progetti 
e di consulenza immobiliare” a disposizione dei soci. 

Come potete vedere l’Associazione è ben avviata ed intesse con pazienza relazioni e contatti 
importanti e di grande attualità. Non credo sia inutile ribadire quanto è detto nell’art. 3 del 
nostro Statuto, “…occorre necessariamente una sinergia tra istituti, anche con i loro con-
sulenti esterni, tempo e risorse umane affinché sedendosi ai tavoli giusti si possa dialogare 
e stringere rapporti di conoscenza e collaborazione con le varie istituzioni pubbliche, am-
ministrazioni ed organizzazioni economiche e politiche”.  
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Data l’urgenza e le difficoltà con i permessi di soggiorno per religiosi e religiose ci siamo 
attivati per porre il problema alla Questura di Torino e contemporaneamente, attraverso il 
Nunzio in Italia, mons. Giuseppe Bertello, far giungere alla Segreteria di Stato Vaticano tali 
problematiche affinché, negli incontri con le autorità competenti dello Stato italiano si possa 
affrontare la questione dei permessi per i religiosi/e in Italia. Ringrazio fin d’ora la dott.ssa 
Romano e i vari funzionari che nel nostro primo incontro ci hanno accolto ed ascoltato con 
molta cordialità ed attenzione e si sono resi disponibili a venirci incontro, dov’è loro conces-
so e possibile. A breve un loro intervento. 
Continuano, poi, confronti e iniziative interessanti come ,ad esempio, il corso di formazione 
delle Claustrali e nell’ambito sanitario non solo con il nostro appoggio morale ma anche 
quello finanziario. 
Questa nostra Assemblea, infine, a tre anni dal suo inizio, è chiamata a rinnovare il Consi-
glio direttivo che per scelta strategica e di continuità si orienta ad eleggere i suoi membri tra 
i consigli direttivi della Cism ed Usmi regionali. L’ideale sarebbe un’alternanza tra presiden-
te Cism e presidente Usmi ma nel consiglio direttivo uscente era emersa qualche difficoltà 
nella disponibilità in tal senso. All’Assemblea la scelta ultima. 
Ribadisco, infine, quanto già precedentemente evidenziato ossia che l’impegno per il futuro 
credo si debba giocare sempre di più sulla visibilità, sulla presenza con professionalità e 
competenza e la partecipazione diretta ai vari tavoli di confronto. 
Vorremmo lavorare sempre con maggiore PROGETTUALITA’ e LAVORANDO IN RETE PER IL BE-
NE COMUNE.  
Grazie a tutti della condivisione in questi tre anni di servizio e mi auguro che quanto è stato 
seminato possa continuare a crescere. 
 
 
Buon cammino. 

         
Don Sergio Pellini 

Presidente Ass. Vita Consacrata  
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 Verbale n° 13  
 
Oggi, Venerdì 14 novembre  2008, alle ore  14.30, c/o il Cottolengo, in Via San Pietro in Vincoli, n° 
12 a Torino, si è tenuta l’Assemblea elettiva, a norma dello Statuto dell’Associazione Vita Consacrata, 
Cap. 2 - art.  6 ,  che  definisce la durata in carica  triennale del Consiglio Direttivo.  
 
Membri del Consiglio Direttivo presenti:  

- Il Presidente:   Don Sergio Pellini 
 - Il Tesoriere:  P. Roberto Lovera 
- I Consiglieri:  Fra Raffaele Rizzello e Fratel  Roberto Colico, Madre Myriam Sida, 

             Madre Alessandra Soci 
- La segretaria: sr Adriana Abatemarco 
-  I  Consulenti:  Sig.ra Tuninetti Annamaria, Dott. Cavalitto Alessandro, Arch. Fabio Cerato 
  

Assenti giustificate:   Madre Eugenia Donati, vice-presidente 
Madre Noemi Scarambone, consigliera. 

 
Soci  presenti:  i rappresentati di 37  Istituti Soci (su 45),  

di cui   15   rappresentati con  delega.   
 
Soci  assenti:   i rappresentati di  8  Istituti  Associati.  

 
Invitati   Due funzionari della Questura di Torino, Ufficio stranieri  
    Un funzionario della CRT 
    Un referente Commissione socio-assistenziale.  
    Il Direttore Generale della Fondazione Talenti  
 
ALL ’ORDINE DEL GIORNO: 
 
Preghiera 

Relazione del Presidente 
Problematiche circa i  permessi di soggiorno per religiosi/e stranieri/e con la presenza di un fun-

zionario della Questura di Torino, la dott.sa M.Vittoria Romano 
Intervento del segretario della Fondazione CRT: proposte di progetti,  bandi, … 
Elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo 
Relazione economica del Tesoriere  
Proposta di una nuova Commissione all’interno della Associazione per consultazione circa l’e-

spletamento delle pratiche in merito ai permessi di soggiorno. 
Aggiornamento sulla Conferenza di Assisi, ottobre 2009 
Bozza di Convenzione tra Regione Piemonte e Conferenza Episcopale 

     Piemontese  [per la salvaguardia e la valorizzazione dei beni culturali di  interesse religioso  
     appartenenti a enti ed istituzioni ecclesiastiche] 

Varie: -  Intervento di don Paolo Ripa di Meana  
 -  brevi relazioni delle altre commissioni 
 -  prossimi appuntamenti in calendario: 
 1) Tavolo di confronto - Sabato 13.12.08 
 2)  Convegno CISM–USMI–ASS.V.C. del 21.2.’09 - Relatore P.Anselm Grün, osb 
 3)  Ipotesi data prossima Assemblea dei Soci. 
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Dopo una preghiera allo Spirito Santo e con il saluto a tutti i convenuti da parte del Presidente, si apre l’As-
semblea che, come segnalato nella convocazione, è chiamata ad eleggere i membri del Consiglio Direttivo, 
avendo gli attuali consiglieri terminato il loro mandato (cfr. Statuto cap. II, art. 5 § 9, b). 
Fa seguito la Relazione del Presidente, don Sergio Pellini (cfr. allegato n° 1); questi i punti salienti:  
1. Nei tre anni di vita dell’Associazione, guardando al cammino percorso, possiamo registra una crescita 
nella collaborazione, che rappresenta il valore di operare uniti e il dono della ricchezza reciproca. 
2. Tutto ciò motiva  a continuare il cammino intrapreso, nella consapevolezza di  essere una grande fami-
glia. 
3. Accanto ai religiosi/e, vi sono figure significative di Laici, che vivono in pienezza il loro battesimo e dan-
no valore aggiunto all’AVC con la loro competenza e professionalità. 
4. L’articolazione dell’Associazione consente di offrire ai Soci espressa un ventaglio di servizi, tramite le 
diverse commissioni: Cultura, Scuola, Formazione, Pastorale Giovanile, Amministrativa,  Socio-sanitaria,  
Socio–Assistenziale, Missionaria e Vocazionale. 
A queste va aggiunta una nuova commissione che si occuperà  del problema dei permessi di soggiorno per 
religiosi/e stranieri/e, ed un Ufficio tecnico di consulenza, già attivo da alcuni mesi, ubicato presso il Val-
docco. 
Al termine della Relazione, il Presidente uscente dà la parola ai presenti per le loro osservazioni.  
 
Si passa al II° argomento in programma: Problemi circa i  permessi di soggiorno per religiosi/e stranieri/e.  
C’è stato, nel mese di ottobre u.s. - riferisce don Sergio Pellini - un primo incontro  con alcuni dirigenti del-
la Questura,  nel quale  è stato avviato il confronto sul tema e sono state esposte alcune difficoltà. 
È presente un funzionario della Questura di Torino, la Dott.ssa M.Vittoria Romano, che viene invitata a 
prendere la parola. 
La nuova procedura, introdotta nel dicembre 2006 e che contempla l’invio di un kit postale (il cosiddetto 
Sportello Amico) ha generato, anche per problemi al software, una sorta di congestione delle pratiche che ha 
avuto come conseguenza un allungamento dei tempi per ottenere il permesso di soggiorno per motivi reli-
giosi. Creare, in questa situazione, una corsia preferenziale per religiosi/e è più difficile perché il calendario 
è stabilito automaticamente dal software; cambiare si può, ma la richiesta deve essere presentata con venti 
giorni d’anticipo. 
La dott.ssa Romano chiarisce le varie tipologie di permessi di soggiorno: per motivi di studio (durata un an-
no); per motivi religiosi (durata due anni) e per motivi di lavoro. Mentre è  semplice convertire un permesso 
di soggiorno per motivi di studio in uno per motivi religiosi, notevolmente più difficile è ottenere la carta di 
soggiorno, perché richiede la presentazione della dichiarazione dei redditi, che a sua volta suppone che si 
svolga un lavoro, cosa che normalmente non si verifica per i religiosi/e.  Inoltre la legislazione presenta un 
lacuna, perché non contempla possibilità di ottenere la carta di soggiorno per motivi religiosi. Premesso che 
non c’è nessuna preclusione da parte del legislatore, - rimarca la relatrice – di considerare questa possibilità. 
La  Dott.ssa Romano suggerisce come soluzione migliore di far pressione sul Ministero perché si arrivi ad 
una modifica della Legge vigente. 
Don Sergio Pellini fa presente che,  a livello Nazionale, si sta già studiando il problema e che è stata interes-
sata anche la Congregazione per i Religiosi.   
La dott.sa Romano informa della possibilità, ex articolo 9 del Testo Unico sull’immigrazione (D. Lgs.  n° 3 
dell’ 8/01/2007), di ottenere un permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo”; l’art. 9 bis 
regola, poi,  la posizione giuridica nel territorio nazionale degli stranieri titolari di un permesso di soggiorno 
di lungo periodo rilasciato da altro Stato membro dell’Unione Europea. 
 
Si apre il dibattito e si susseguono vivaci interventi, con illustrazioni di casi specifici che evidenziano so-
prattutto i tempi amplissimi di attesa per ottenere informazioni e permessi, l’interpretazione e la differenza 
di applicazione delle medesime Leggi da Comune a Comune, le grosse e serie difficoltà affrontate dagli Isti-
tuti  in questi ultimi  anni. 
Si accenna anche al problema del lavoro, attività preclusa ai giovani religiosi/e stranieri/e. La dirigente se-
gnala come solo per la categoria degli operatori sanitari (cfr. art. 27) è possibile ottenere celermente il per-
messo di soggiorno, perché le professioni infermieristiche sono considerate  urgenti,  considerate le carenze 
in ambito Nazionale. 
Il funzionario della Questura si rende disponibile a dialogare, con coloro che avessero necessità di chiari-
menti o di presentare situazioni  particolarmente  importanti e urgenti.  
 
3° punto all’O.d.G.  Intervento del segretario della Fondazione CRT, Dott. Miglietta: proposte di pro-
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getti,  bandi… [ Cfr. allegato ]. 
Impossibilitato ad essere presente, il Dott. Miglietta ha delegato a rappresentarlo il consulente dott. Stefano 
Lo Russo, accompagnato dalla dott.sa Roberta Bosco, il quale ha presentato le modalità con cui la CRT, 
ente privato non profit, dedicato alla crescita economica e sociale del Piemonte e Valle d’Aosta, eroga le 
sue risorse, come valorizza il rendimento del patrimonio  finanziario, programma gli interventi e la ricerca 
del bene comune sul territorio. 
Il panorama delle attività a progettazione interna della Fondazione è molto ampio e abbraccia numerosi set-
tori di intervento: Arte, Educazione e istruzione, Ricerca scientifica, Volontariato, Salute pubblica, Prote-
zione civile… 
In particolare si sofferma sui progetti per la Scuola a cui alcuni istituti hanno già  partecipato, riguardanti 
interventi di tipo strutturale, finalizzati al restauro per esterni 
 
4° Punto all’O.d.G. Elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo. 
I  consulenti, presenti in aula, Sig.ra  Tuninetti e il Dott.  Cavalitto,  sono invitati dal Presidente uscente a 
presiedere l’elezione.  Si procede alla verifica dei presenti tramite appello e delle deleghe. Risultano presen-
ti con diritto di voto 37 istituti su 45.  Si  notifica all’Assemblea che i Consiglieri uscenti si sono resi dispo-
nibili ad accettare un nuovo mandato, mentre viene chiesto ai presenti di esprimere eventuali disponibilità 
alla candidatura. Nessuno offre la propria disponibilità.  
A seguito espresso e palese  parere dell’Assemblea,  si opta per la formula di votazione per alzata di mano,  
modalità prevista dallo Statuto.  
Sono favorevoli al rinnovo dell’incarico per i Consiglieri uscenti, 36 istituti su 37. Il Consiglio risulta, quin-
di, così composto:: Pellini don Sergio, Lovera p. Roberto, Rizzello fra Raffaele, Colico fratel Roberto, Do-
nati madre Eugenia, Scarambone madre Noemi, Sida madre Myriam,  Soci madre Alessandra, Abate-
marco sr Adriana. Il prossimo Consiglio direttivo eleggerà il presidente e provvederà alle nomine per le  
cariche sociali.  
 
5° punto all’O.d.G.  Relazione economica del Tesoriere  
Padre Roberto Lovera, sintetizza presenta il resoconto economico provvisorio alla data corrente.  
Il resoconto è stato consegnato ai soci in cartellina (cfr. all. n° 2).  
Circa le uscite  riferisce di due contributi importanti elargiti a favore:  
1. del corso di Formazione per Claustrali, promosso dal vicario diocesano per la vita consacrata, don Paolo 
Ripa di Meana; 
del corso di Alta Formazione  a livello sanitario-dirigenziale, svoltosi  c/o il Cottolengo nel corrente anno. 
 
7° punto all’O.d.G. Aggiornamento sulla Conferenza di Assisi, ottobre 2009. 

Ne riferisce don Domenico Ricca (sdb). La  Conferenza Nazionale si terrà ad Assisi dal 12 al 15 ottobre 
2009, e avrà come tema le iniziative di solidarietà gestite, più o meno direttamente, da CISM-USMI e FI-
RAS. In vista dell’incontro verrà curata una mappatura, entro il 2008 in ambito regionale e in ambito na-
zionale nel 2009, delle opere e attività di solidarietà sociale facenti capo a Istituti religiosi. A questo sco-
po è stata messa a punto e distribuita una scheda volta a raccogliere non solo dati quantitativi, ma anche e 
soprattutto  qualitativi. 
Obiettivi del percorso che porterà alla Conferenza: 

rendere concreto il Vangelo della Carità, attraverso un servizio che sappia individuare le nuo-
ve povertà, cogliere i bisogni urgenti, le istanze che emergono nella odierna realtà sociale; 

individuare e tratteggiare il “volto dell’Europa” nella dimensione della solidarietà; 
coinvolgere i laici, non solo nella conduzione delle opere caritative, ma anche nell’attuazione 

dei carismi propri di ciascuna famiglia religiosa. 
Per preparare questo importante appuntamento, saremo invitati a dare  la massima collaborazione possibile 
nella compilazione della Scheda-questionario, che è in corso di stesura con l’aiuto di sr Milva Aresca 
(Suore S.Natale), della commissione Socio Assistenziale dell’AVC.  
 
8° punto all’O.d.G.   
Bozza di Convenzione tra Regione Piemonte e Conferenza Episcopale Piemontese [per la salvaguardia 
e la valorizzazione dei beni culturali di  interesse religioso  appartenenti a enti ed istituzioni ecclesiasti-
che]. 
L’argomento, di particolare importanza, è presentato dall’Architetto Fabio Cerato, membro del Comitato 
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Paritetico, consulente  e referente dell’Ufficio  tecnico. Egli invita  i presenti a pendere visione degli allega-
ti  consegnati in cartellina, tra cui una Relazione sull’attività della Commissione Paritetica, che vede pre-
senti rappresentanti della Direzione Regionale per i Beni Culturali del Piemonte e della Consulta per i Beni  
ecclesiastici  (n° 4 ). 
Particolare attenzione  deve anche essere posta all’allegato n° 6, Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO, in particolare all’art. 12: Verifica di interessa cultura-
le (VIC).   
Informa che le Diocesi hanno fatto un lungo cammino nella VIC supportati da contributi  economici da par-
te della CEI e della Regione Piemonte, e stanno ultimando il lavoro di inventariazione dei beni mobili ed 
immobili. Al momento non si sa ancora quando e con quali risorse economiche si procederà all’inventaria-
zione dei beni mobili e immobili degli Istituti religiosi. E’ opportuno che gli istituti religiosi, attraverso la 
CISM e USMI o l’AVC, prendano contatti con gli organismi della CEP e della Regione Piemonte per con-
cordare gli interventi e i contributi economici. 
 
Prende la parola, fra Raffaele Rizzello, chiarendo che la VIC diventa obbligatoria nel momento in cui si 
aliena, si affitta un immobile di più di cinquant’anni o si  presenta la necessità di operarvi interventi di re-
stauro.  
Fra Rizzello, prende in esame – l’allegato n° 3 - Bozza di Convenzione tra Regione Piemonte e Conferenza 
Episcopale Piemontese, stipulata per la  salvaguardia e la valorizzazione dei beni culturali di interesse reli-
gioso appartenenti a enti ed istituzioni ecclesiastiche, in particolare all’art. 8, § 2, relativo agli  Istituti e gli 
Enti Religiosi, al quale su proposta dei rappresentanti CISM e USMI alla Consulta, è stato aggiunto un ca-
poverso per garantire il diritto degli Enti religiosi di disporre della proprietà dei dati, se pur  censiti e cata-
logati con il contributo di Enti pubblici, quali la Regione. 
Questi ultimi fatti mostrano la necessità di fare dei passi sia presso la CEP che la Soprintendenza ai Beni 
Culturali del Piemonte per garantire una adeguata presenza dei rappresentanti degli istituti religiosi negli 
organismi competenti. 
 
9° punto all’O.d.G. Varie. 
Fondazione Talenti – E’ invitato a parlare il Direttore Generale della Fondazione, dott.  Giovanni Rodelli, 
che ne illustra l’ attività. 
 
Proseguendo nelle varie, don Pellini riferisce: 

1. che per  sopraggiunti impegni, non  sarà presente don Paolo Ripa di Meana, che era stato invitato ad e-
sporre  varie questioni inerenti alle presenze, in fase di  crescita,  di  Istituti religiosi di origine straniera  
nella nostra Regione, e alle loro scelte apostoliche. 
2. Circa la costituzione di una “nuova” commissione di consulenza per religiosi/e stranieri/e,  già progetta-
ta in sede di Consiglio Direttivo, le persone competenti potrebbero essere: sr Stefania Casiraghi (del Cotto-
lengo), presente in sala, e la Sig.ra Marisa Gallo (volontaria c/o l’Istituto dei Salesiani). L’assemblea dei 
Soci si dichiara favorevole alla costituzione della commissione. 
   
3.  È invitata a prendere la parola la Sig.ra Annamaria Tuninetti, in qualità di Segretaria del CNEC, e con-
sulente dell’AVC. Fa presente l’impegno che, sia in ambito Nazionale che Regionale, si sta portando avanti 
a livello di aggiornamento di  religiosi/e  addetti/e agli Uffici Amministrativi delle proprie congregazioni. 
Chiede ai presenti di segnalare eventuali “idee” per l’attivazione di corsi di aggiornamento che possano es-
sere di  vera utilità  ed interesse.  
Tra  i corsi già ipotizzati:  Corso per Economi/e; Corso di EXCEL (avanzato).  
Raccomanda di rivolgersi ai consulenti dell’AVC quando ci si trovi in situazioni di difficoltà o di dubbio. 
Le numerose e diversificate problematiche emerse in questi anni, hanno permesso di pervenire all’acquisi-
zione di un certa esperienza in vari campi, messa a disposizione dei Soci. 
  
4. Tra gli appuntamenti in calendario, vengono richiamati:  

A) Il Tavolo di confronto, promosso dalla Commissione Mista. Si tratta di un incontro-confronto, tra i ve-
scovi delle diocesi piemontesi e i Superiori/e Maggiori CISM e USMI. 
Si terrà al Valdocco, al mattino di sabato 13 dicembre 2008. Sulla base di informazioni  ricavate da  una 
“scheda di rilevazione dati”, già proposta ai singoli Istituti, concernente l’informazione circa il ridimensio-
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namento e chiusura di opere, le presenze ancora attive in regione negli ultimi cinque anni,  si avrà un quadro 
aggiornato della situazione e fornirà a fratel Giovanni Dal Piaz materiale per l’analisi e la riflessione da pro-
porre nell’incontro. 
L’intervento di Padre Fabio Ciardi tratterà l’argomento considerando la situazione italiana. 
Interverrà un Vescovo in rappresentanza della CEP per esprimere il punto di vista della Chiesa locale sulle 
problematiche in questione. 
Ampio spazio verrà dato al dibattito e confronto con i convenuti. 
Don Sergio raccomanda, a coloro che ancora non lo avessero fatto, di provvedere con urgenza alla restitu-
zione della scheda di rilevazione distribuita a suo tempo. 
 
B)  Convegno  CISM–USMI-ASS.VITA CONSACRATA.  
Importante appuntamento annuale, fissato per  sabato  21 febbraio 2009.  Quest’anno sarà presente, come  
relatore, il  monaco benedettino Tedesco, P. Anselm Grün, noto come uno dei più fecondi e apprezzati auto-
ri di spiritualità in Europa. Il tema su cui gli è stato richiesto di parlare è: “Vita Consacrata e Profezia: l’i-
dentità del profeta”. Don Pellini riferisce circa la necessità di reperire, per questo  evento,  una persona che 
possa effettuare  la traduzione simultanea dal tedesco.  
 
In ultimo viene fissata la data della prossima Assemblea dei Soci per il pomeriggio di Venerdì 5 giugno 
2009.  
 
Esauriti i temi all’O.d.G.  ed abbozzato il presente verbale, la seduta è tolta, alle ore 18.15. 

 
 

Verbalizza   
Sr Adriana Abatemarco    

�

�



11 

����������	�
��
�
����������	
��� �����������	

� ���

���	�� ��
�
�� ����
���
��
�

�����������
�
���

�����������
����� �
�
������
��� ��	������� 
�

�������������� ����� ������	� ���� ��� ����� ������ 
�� �	���
����� 
�� 
��� ��	����
��

�����

�
���������������������� �

�	�����	��
����� ����	����	!�
���
�
�"	���
�����������
�����	� ������#�$�%&�'%%()�
'���*"��������
�+��"�	�
������!
���
��������,��
��� �����
$��������	�������������
����

-�������������
.���/�����������������
&�����	����
��������
��0��

������������� �
������	������

������	���
������
��
	��/�!�	��� ���	���1���	��	���
2	���
��/�!�	�����
�����������
��	��
2	��/�33��
��/����

���������
��	��
4�
	����������������������5"	���
�����
4�
	��6��������	��!�����������
��	��
4�
	��47	������
���������
��	��
�	��
	������!�����	�������	���	���

����������
�����
	�������
�����������
������
����	��������	���1���������������
������

�
���������������������� �

�4�
	���
�����
	��������������
��	���
�

*8�"������

��	
����
�
����	��9�� � ����	����	!�
���
�
�"	���
�����������
�����	����� ����
*
��	���
������"	�"������ �3	��/�33��
��/����

���
���"	���
�	���

��
����	��
 �
���	!�
��
�
��$��������
'%%(����"�����	��""�	������
����������	�����������	 	����������
���	!�
����������""	�������

������5
���:��
�����;���

��"	���
�������
���� ����	�������
������� ���"�	������������������	�
�������
���� ��	���
��
�
�	��3�	��������� "	������� 
�

�<����	���:� �����
�� �� 
��4�
����� ���� 
�� ��

�!�	������� 
�

�� ��
��

���������� 
��1�	����� �=�� �
� �����
������ �
� �	���
� ���� 	�3�	����� ���� �
� ������4�	������ � ���"	��"������ �
���������	��������
���	�����

������������		:����
� ""�������
������	�����
���""	�3��
����������5

����������������������
���������=3�!!	����'%%>���
�
**8�"������

���
�+�� �
��� ���!����� �
�
�
� "��� ������ ����� ����#����$�%��� ��&��� ���� ��� ���
��	:� ����	
�� �.� �����!	��
'%%(���

���	���.�$%���=���
������
���������������� ��	����������
���'���
�	��
��
��"�	�
��
�����	������

������	�!�
��
����� �
��
����
�

������!
���
���������	��������"	���5

���������������	
������
�������"�������
���������� 
��	���������	��"�������������������
��	�3
�����5
��9��	��?���������"	����
����������	���
�

�������� ��
�

���������������
�� '���!������������������� ���
�
� �������������� ��� �����������������	�
��������� �����!����������(��&��)���������*������&� ��"�	�

��� � �������������������������������������������� 	�	�	�	� �
��
��
� �
� 	�	�	�	� �������
��������
��������
��������
� 								
������� � 	�	�	�	� �����
������
������
������
� 				���� 	�	�	�	� ���������������� 				


 
 �������� ��
���
���
���
� 				

	

���������	
���

������������	
���

������������	
���

������������	
���

���	 			



12 

����������:�
��	������	��
����	����������
�����	�� �����
�

���������������
�

��������������� '&���5
���!	��'%%&�#�3	����"��'���	���@�
�

���������)��
� /�3�	�����
���
�	����"�	�������	�����������������" ��������

�������������
��
��*����������������

���������
���*��������	�
������������������"�	��	� ���������	���������	�������
�����
����	�����
���33	����	�� "����� ����+��������������"�� ����������������� ��"�	�	�
������=����	����	�=
������
��"	�������
�����3�������	���
�

��A�����	�� 
��1�	���B�
�������	�����
��
��������
������	�5
�:� ���"��������"�	� ���
���3�	�3	����� ���"	�!
���� �� 
��� ��"�� �� ��	������� �� �����
�� 
�

�� ��!�5
���������
���	�""�	�������	�������
���������������� 	����	��
���	������
��
����"�	������

�������	�
��� �5
���C���������
����"�	������
��������	���"�	��D����� ��	�
������E���
�����
������
�����	��"����F��
��� �����	����� 
�� ������������� 
�� ���� ������ �������� ���� ��

���!���� 
�

��������������� ���� 	�"5
"	������������"�
��
�������
���������"�	�
�����"	�� ������
�

����	����������������������
����5
����"�	��
�
��
��������
��*��������������"��������� "�	�
���"
���������
�

��"	��������	����������
��� ������
����� ������ �
����� ���� 9� ����	� ���3����� � Casiraghi #�����
����)� �� ����	�� 4�	����
#��
����	��� "	����� �� ��
������)�� � ��� �����
�� 
��""� 	�����:� 
��3�	� 	�3�	������� �

��� *�� ���� ��� � ���
"�	��	��� "	���
������� 
��3	����� �

�� ������������� � ��� ��:� �"�	�� ��3���	�� 
�� �
����� *�������� 	�
������� �

�

��/��������
����?����������	����
��
���33������ �"�������
�

��A�����	����
� �
�	��"������
������	�	��"�	��;�	��������
�������� 	���	�
��������G�
�� )�������!��(�!�������
���������� �"	�������
���*�4�5<�4*���2*/�������������		:���

� ����!	��'%%>���
���������9� ,-��.��/
����� ������ �"���� � �� ������ ����&��0��������� ���� '��� �����1 �G�
�� ������� ����	������ ��?������ ��"�	5
�������""����������,�	�3�	�����
�����	������

����5 ��G��������	���"	�"�	�	�����������
���

��	����5
��
���"�	�
�	���������	�!����3�������
��	�3
������� ��
��
����������������	���
���������:�
��3	�����	��
���� �� ��	�� ��	�����"	������� ��
� ��		���	��� �������� ���� �"�	�"�	��	���� ��� 	���������� �������������� 
��
��������"�	�������������������������������?�������� 	���������
���������3����
��
�3�����������
���

��
6������
���
�
�
�	��"����!�
���	��������
������	�	����

���
�+��
 ��	�
���	�9��

*���	������
�
����	���	���
�

��2��
��������/1�"�	� "	�"�����
��"	���������!��
���
*�3�	����������	���
���������������	��/������������ ���������3�	������"����"�
��"�	�
����
5

�����	
���
���!������
��	�
�0� ���"�	������
�
����� �G������
����
�� 3	� �/����

������	�
�5
���������	���
��
�����������	��
�

�������
���H���� ��
��	�
���

*���	������ 
�� 
��� ���
�� /�"��� ��� ��	���� �

�� "	�!
� �������� 
�

�� ����	��������� ��	����	�� ���
*��
��0��

/�
�������
�

��������:�
�

�������������0��
�

.8�"������

���
�+���/���������������� ���
����"	������	�3
����������
�����������������3	����� �����
��������������
���������	����������5
���:�
����
�3������
�������	�������
�
���
��������
�
&8�"����9���	����
��������
�0 �
���	���	
��
�������	��
����!�����$�
����!	��'%%(��" 	�������
�

��������������4����������	�����

����� ,2�&����������������1� �	� �	�""	����������
�

������������"�	��	��4�����	���*� 4���<�4*�
�� � �
����� ����	�� �"����"�
��� "�	� 	�3
����	�� ��
� 	�
 ��������������� �� ������	�� 
�� �������:�� ����
�	���	���
������������

����������:�
��	���	��	���! �����������
�����������������
��*��������G��������� ���5
�����������
��
��	�
���������
�����������	:�������� �
�����
����
��"�	���
��3	���
�+�����������
5
"�����
�
1	��
����	����������������������9�
5� �� ���������(�!�������������.���!���� ����
�����"�	���!����'������������$��������'%%>��
� �
����"	�"�	�������G��������33�
�����

��/����������
 ������������������������		:���
�!	����������5
3�	���4��
������������
��������4��������
�	�����1�� �+�:�G�������3��������������	��"	�������
�
�
����	�� /������
�� ����������� 
�������� �'� ����!	�� ��� �� "�	� 
��	������������� 
�

�������� �� � 
��
��

��������� 
��� 	��
��� "�!!
������������� ������ � I� ���	��� 
�� 
�33���
�:� 
�� ��� ������
��������



13 
����������
�����������"�	����������"�J����	�������	 ������
���������������
�
�"�����
�
��8����5
�����

����5���)��&������3#4-/)-#4 /�##
.
) �9����!����'��%'���%>�5�/�
���	����������
��+	 � �����!��
�
�
�	��"	�"����9��
5��6�������:�
��"	�
��"�		��D )���������5�����1 �
��"�	��	���

������������
��
��*�������������"�	�
3���	�	
�����

��
�	���������:������������
�

���"� 	����33����;�"�����������	����������������������
���	������������	���������������3���
���������0 �
5��/���������
�������
�	�����
��*�������������� �� �����&���������������������� ����� ���	����"	�3��5
�����
������"	�"�	�����
�

�	��
��
��"�	�
��
�������	�1���������������	������� ��
�����
�

�������������������	���	���	����5
��
���6����������
��
��"	�!
������������	����
��"�	 ���
����	��*������������	�""�	����������
�����
�����

��
������
�
�	��
����"	����
��������������"� ��3������������
�����
����3	�������
�������������
�����	��������"	�!
������
� ��"��?��������"������"������ �3�	��
�	� ����
�
�
 �"�	�
������!
���
��������,��
���������
�
��.�
�����!	��'%%>�����������		:��=���
������
���������� �������	����������
����'�1�	�������
�	���.�$%�,��(�%%���
�
�	�����	��
1. /�
�������
�
��	���
����  
2. �	�!
�����������	������"�	������
��������	���"�	�	� 
������=����	����	�=������
��"	�������
�����
3�������	���
�

��A�����	��
��1�	����  
3. *���	������
�
����	���	���
�

��2��
��������/19�"	� "�����
��"	���������!��
���0  
4. %��!�����"�����������&������)���������*������&�  
5. /�
�����������������
�
�1���	��	�  
6. �	�"�����
�������������������������

�����	���
�

� ��������������"�	������
����������	���

���"
���������
�

��"	������������	�������"�	����� �
��������	���  
7. �����	����������

�����3�	�����6������
���
�������� ��C�'5�&�����!	��'%%>F  
H�����
���������������	��/���������������������3�	� �����"����"�
�  

�����������������C ������������	
��������������
�������
�������������
 ��
�����������������������	�
�
��
���������������������������������
��
�������������� ��� F�

��	��9  
�5�*���	������
��
������
��/�"��
��4������

����5�H	����	�
�������
�

���
�	��������������
�5��	��������""���������������
��
�	��9��
������)�1���
��
�����3	�����,���!�����$��'�%(�

�����������������')�����������<�4*5�*�45��������
�
 ��'��%'��K%>�,�/�
���	����������
��+	 � �����!��
�
*
��	���
������������
�����	���	�����
�	����

����� �����������������
��*�������������
�

��
����
�

�5
�����!
����	�����
��
�������
�	����������"������	�� ����	��"	��������
��
�	����������������������5
"�	������

��	���&��������'����"��'�
�

����������
 �

���������������
��
�
���	��?��
����=������
5
����

�����	���
�
�"	�"	���*����������
���
�	��*��� ���������������5���	�""	������	
�=������"���3����
� 5
�����������?��
�3�����
�
����	������������

���
�+���
��!!��������
�"	������ ���	!�
���
����
����G�����
����

���	���(��&��
�
����������6�������������� � � � � � � � ����-�������������
��������������������
� � � �� � � � ��
�����	�
���������

� � � � � �



14 

������������	��
�	��������
�������������	��
�	��������
�������������	��
�	��������
�������������	��
�	��������
�	 			
�����������	�������������	�������������	�������������	��� �������������������	 			

�������	��	��������	��	��������	��	��������	��	�	 			

Oggi, Giovedì 9 ottobre 2008, alle ore 16,00, in Piazza Maria Ausiliatrice, 9  Torino, nei locali dell’Orato-
rio Valdocco, si riunisce la Commissione di Pastorale GIO VICO.  
 
All’ordine del giorno : 
Preghiera 
Presentazione e correzione libretto: ORIZZONTE GIOVANI, 

Naviga anche tu nel mondo della solidarietà.  
Programmazione e focalizzazione obiettivi della Commissione PG VI.CO.  

(cfr. Verbale n° 3 del 20/02/2008). 
Varie … comunicazioni 
 
Dopo la preghiera, preparata e condotta  da Fra Claudio, sul tema biblico: “Chiedete e vi sarà dato” (Luca 
1, 5-13), si procede all’appello dei convenuti. 
 
Risultano presenti:  
Fra Claudio Passavanti (FM Capp.), don Alberto Martelli (sdb), Padre Graziano Ghiani (Somaschi),  sr 
Ivana Milesi (FMA), Sr Gloria  Padayhag (Suore S. Anna), sr Aurora Cossu (Miss. Consolata), sr Elena 
Ronchi (Cottolengo),  sr Martina  Baesso (S. Giovanna Antida), sr Ausilia Smiderle e sr Federica Batti-
stella (San Gaetano), Sr Enrica Bonino (Ausil. Purgatorio)  e sr Adriana Abatemarco (ISSG). 
 
Risultano assenti, in alcuni casi giustificati/e:  
don Sergio Pellini (sdb), don Danilo Magni (Murialdo), don Giuseppe Giordano (SJ), P. Maggiorini Stoppa 
(FM), sr Noelia da Silva Alues (Suore S. Anna),  sr Cesarina Corioni (Miss. Consolata), sr Elena Ronchi 
(Cottolengo), sr Maria Goretti Denaro (Mariste), sr Rosella Baima (Fran. Miss. Maria), sr Marcella Gari-
glio (UDST). 
 
Ospite: suor Carmela Santoro (FMA) che ha ceduto l’incarico di referente per la Pastorale a suor Ivana Mi-
lesi, sua consorella. Suor Carmela è stata invitata a presentare il lavoro di raccolta schede avviato nella pri-
mavera scorsa, dal titolo:  ORIZZONTE GIOVANI,  Naviga anche tu nel mondo della solidarietà.  
Dopo aver presentato  la bozza del manuale,  illustrato il logo, la copertina, letta e commentata per l’appro-
vazione e discussione l’introduzione/presentazione del libretto, indirizzata al mondo giovanile, distribuisce 
le schede ai rappresentati degli istituti presenti, per la correzione. 
 

I° tema affrontato perché ritenuto prioritario: Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni 
Il CRV, tramite lettera circolare, ci propone la partecipazione e la preparazione di un evento importante per 
la nostra Regione, che è la giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni, la cui organizzazione a livello 
Nazionale e affidata al Piemonte e Valle d’Aosta. Si svolgerà a Mondovì  Vicoforte (CN), c/O il  Santuario 
Regina Montis Regalis.  
Un primo  incontro organizzativo, si terrà nel Seminario Minore, in Viale Thovez, Domenica 12 ottobre, 
nel pomeriggio. L’invito è pervenuto tramite il Segretario regionale del CRV e su segnalazione di sr Liliana 
Renaldo, membro del Consiglio Nazionale.  Fra Claudio e sr Ivana, assicurano la loro partecipazione, poi 
riferiranno sulle iniziative proposte.  
 

II° Momento.  Programmazione e focalizzazione obiettivi della Commissione PG VI.CO.  
Si passa alla lettura del Verbale n°3 del 20/02/2008, in cui venivano abbozzate delle linee di programma-
zione per il gruppo della commissione.  Ci si focalizza sull’argomento della Formazione e  ci si interpella 
sui temi da affrontare: 
Sr Milesi - Chiede, quando è stata prospettata questa iniziativa, a chi si pensava di  destinare  la formazio-
ne?  Al Gruppo o aperto ad altri? 
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Sr Gloria – Esprime la necessità di conoscere il pensiero della Chiesa, a livello di Magistero, nel settore 
della pastorale giovanile. 
P. Graziano – Raccomanda che nella pastorale giovanile si dia attenzione agli ultimi,si cerchino  strate-
gie per avvicinarli. Partire da lontano prima di avviare un discorso di proposta vocazionale. È necessa-
rio essere attenti ai bisogni di quei ragazzi abbandonati ed emarginati, che avviciniamo, coinvolgendo 
anche i Laici e il tessuto sociale, che li circonda.  
Sr Aurora -  Manifesta l’esigenza di conoscere meglio la realtà giovanile del territorio su cui si opera, 
per potere capire i giovani e farsi prossimo. 
Sr Enrica - Propone un confronto con un esperto: dr Franco Garelli, che potrebbe  offrire   chiavi di let-
tura e conoscenza del mondo giovanile. 
Sr Ausilia -  Giudica importate arrivare a capire i giovani di oggi, per cui valuta la necessità di essere 
aiutata a  capire i loro linguaggi, atteggiamenti e psicologia. 
Sr Martina – Giudica molto complesso il problema dei giovani. E si chiede:  Come offrire oggi il dono 
dell’ evangelizzazione?  Come aprirci  ai nuovi areopaghi dell’evangelizzazione?.  
Fra Claudio – Riferisce che esistono già corsi di formazione nelle singole congregazioni. Importante è 
individuare quello che veramente ci può servire. Il punto di partenza  potrebbe essere una specie di Os-
servatorio, in una angolatura sociologica. 
Si potrebbe iniziare con una introduzione fatta da un esperto, poi chiedersi a livello pratico come fare a 
far passare il messaggio, quali difficoltà incontro, quale  il  mio punto di forza.  
Importante è riuscire a trasmetterci e condividere valori a livello “carismatico”.  
Sr Gloria – Riporta un’esperienza positiva di volontariato di giovani universitari a servizio di giovani  
tossicodipendenti.   
P. Graziano -  Sintetizza tra le esperienze pastorali, un Campo per giovani delle Superiori; l’importanza 
della organizzazione delle giornate che hanno rappresentato – per giovani molto provati - uno spazio di 
libertà, di fiducia e di accoglienza, da parte degli educatori. 
Molto positiva è risultata anche l’interazione tra gruppi:  Scout,  Animatori di Oratorio e Gruppi di laici 
adulti, che seguono alternativamente  i ragazzi di strada.  
Sr Ivana -  individua due fronti:  1. Discorso di “noi rispetto al mondo dei giovani”. 
2. Conoscenza  e interazione delle risorse dei nostri Istituti. 
Nell’ottica della formazione – dice -  se scegliamo di approfondire la “conoscenza e l’interazione”, po-
trebbe essere importante prevedere un incontro dove qualcuno ci aiuti a renderci conto della ricchezza 
dell’alterità, del valore dell’altro e della differenza e ci dia le chiavi di volta per arrivare a condividere 
sia le esperienze che i cammini.  
Anche là dove semplicemente ridiciamo le esperienze, già c’è una ricchezza di risorse condivise.   
Per il corso di formazione individuare il modo di valorizzare carismi diversi, attraverso il confronto, 
raccontandoci come viviamo il nostro carisma, quale sfumature ogni carisma ha nei vari ambiti pastora-
li. 
 
Ci si chiede:  Quale fronte scegliere?  Quanti  incontri fare nel 2009? 
 
Sr Ivana, propone lo stile dell’intervista, perché attraverso questo genere letterario può emergere la 
passione educativa che ci sostiene, il racconto di esperienze vive. Una tavola rotonda di 4 o 5 persone di 
istituti diversi, che si prestino per l’intervista.  
 
Concretizzare in una locandina questo progetto, per poterlo pubblicizzare.  
 
Date scelte:  4 febbraio 2009, e  20 maggio 2009, dalle 16 alle 18.30. 
 
Sr Adriana, propone la partecipazione alla giornata dei Giovani religiosi promossa da don Sergio Pelli-
ni, utilizzando il metodo dell’intervista per presentare esperienze di pastorale ai giovani religiosi.  

 
Esauriti i temi in agenda e abbozzato il presente verbale, la seduta si scioglie.  

Sono le ore 18.10. 
 

Verbalizza: 
sr Adriana Abatemarco 
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Oggi, mercoledì 26 novembre 2008 , alle ore 16,30, in Piazza Maria Ausiliatrice, 35  Torino, c/o l’Istituto 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice, si riunisce la Commissione di Pastorale GIO VICO.  
 
 
All’ Ordine del giorno:  
Preghiera 

Presentazione in sintesi dell’incontro del 12 ottobre 2008.  
Condivisione degli obiettivi e finalità della giornata mondiale per le vocazioni 
Organizzazione delle due Fontane affidate alla Commissione VICO - PG 

dell’ascolto e formazione  
della riconciliazione  

Descrizione del percorso formativo per la commissione 
Contenuti e struttura delle due giornate di formazione 

Comunicazioni  
Varie  

 
Dopo la preghiera, preparata e condotta da Fra Claudio, sul tema biblico: “Con la Vostra perseveranza sal-
verete le vostre anime” (Luca 21, 12-19), si procede alla verifica dei presenti. 
 
Risultano presenti:  
Fra Claudio Passavanti (FM Capp.), sr Ivana Milesi (FMA), Don Sergio Pellini (sdb),  Padre Giuseppe 
Giordano (SJ), sr Noelia da Silva Alues (Suore S.Anna),  sr Elena Ronchi (Cottolengo),  sr Martina  Baes-
so (S. Giovanna Antida), sr Cesarina Corioni (Miss. Consolata),  sr Ausilia Smiderle e sr Federica Batti-
stella (San Gaetano), Sr Enrica Bonino (Ausil. Purgatorio) sr Maria Goretti  Denaro (Mariste), e sr Adria-
na Abatemarco (ISSG) e Padre Pasquale Pagliuso ((Murialdo). 
 
Risultano assenti, in alcuni casi giustificati/e:  
don Alberto Martelli (sdb), Padre Graziano Ghiani (Somaschi),  don Danilo Magni (Murialdo), P. Mag-
giorino Stoppa (FM), sr Aurora Cossu (Miss. Consolata), Sr Gloria  Padayhag (Suore S. Anna), sr Elena 
Oioli (Fran. Miss. Maria), sr Marcella Gariglio (UDST). 

 
Don Danilo Magni, ha inviato Padre Pasquale Pagliuso a rappresentarlo, con la comunicazione che d’ora in 
avanti P. Pagliuso lo  sostituirà nella commissione. 
E’ presente anche la Signorina  Claudia Sini (volontaria don Bosco) invitata da sr Ivana Milesi a seguito 
suggerimento di allargare la commissione a più componenti in vista dell’evento di maggio da preparare.  
  
Come primo momento si  avvia la lettura del verbale della precedente seduta, soffermandosi dopo ogni 
punto, per il confronto e riflessione. 
1°  punto del Verbale: Pubblicazione Libretto: ORIZZONTE GIOVANI.  
Si segnala la necessità di velocizzare la correzione della seconda parte, perché  i dati  della pubblicazione, 
raccolti  a partire dal mese di marzo u.s.  potrebbero risultare, per alcuni casi,  già obsoleti.   
Si delibera per il numero delle copie da stampare: la quantità minima proposta sarebbe di 2000 copie. Si 
valuterà come diffonderli tra gli istituti e pubblicizzarli. 
 
2° passaggio del verbale: Proposta del CRV per la partecipazione all’incontro del 12 ottobre, in viale Tho-
vez. Il motivo è preparare  l’evento di maggio 2009, Giornata mondiale delle Vocazioni. Sr Ivana e Fra 
Claudio che hanno partecipato a questo e ad un successivo incontro a livello regionale, ne danno relazione, 
ne illustrano gli sviluppi e gli impegni  presi, e distribuiscono il programma in sintesi della veglia e della 
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giornata.  
Il primo obiettivo dei coordinatori è stato di assicurare la presenza dei Giovani,  in un fine settimana pro-
blematico perché affiancato alla festività del 1° maggio.  E’ stato  interessato e ha dato l’adesione  all’ani-
mazione e alla presenza il  Gruppo (qualche centinaio di giovani) della Comunità di sr Elvira. 
Sr Ivana descrive il programma della Veglia di preghiera, del prosieguo notturno, con l’apertura della  va-
rie Tende che resteranno aperte e attive, fino alla mattinata inoltrata.  Seguirà la preparazione del gruppo 
alla  celebrazione  della Liturgia Eucaristica in Santuario, presieduta dal Cardinale di Torino e trasmessa 
in diretta su  Rai 1. 
Riferiscono Fra Claudio e sr Ivana, che come Commissione ci siamo assunti  l’impegno della preparazio-
ne di alcune Tende, tra cui: La Tenda della Riconciliazione, e quella dell’Ascolto  e della  Formazione. 
Ora dobbiamo organizzarci per trovare persone di riferimento per ogni Tenda, reperire e produrre materia-
le, scambiarci idee e proposte – anche via e-mail, per poter concretizzare un percorso utile ai giovani, sul 
modello di Loreto. Nel mese di gennaio 2009, bisognerà iniziare concretamente a preparare l’evento. 
Altre  Tende  previste dal  programma, Tende della  Vocazione, della Parola e dell’Eucaristia,  la prima 
è stata assunta come impegno dalle Suore Apostoline  di Roma.  
Alcune  delle presenti, riferiscono  l’esperienza di Loreto a cui hanno partecipato, e descrivono in modo 
sommario la disposizione e sistemazione delle Tende (in quel occasione chiamate Fontane). 
 
Si passa allo scambio di  consigli e ipotesi e impegni:  

preparare materiale  anche a livello cartaceo da mettere a disposizione dei giovani. 
Reperire  e predisporre VIDEO o PowerPoint, con taglio vocazionale 
Privilegiare delle serie di messaggi brevi ma incisivi. 
Utilizzare slogan desunti da canzoni conosciute ai ragazzi, affiancati e alternati e a messaggi bibli-

ci…  
ecc… 
 

L’organizzazione della serata  di sabato 2 maggio ’09, prevede:  
Dalle ore 18.00 alle 22.00 Accoglienza, festa, gruppi musicali, testimonianze, ecc…:  
Dalle ore 22.00 alle 24.00: Fiaccolata 
Dalle ore 24.00 al mattino del 3 maggio: Accensione e apertura delle Tende. 

 
Si ipotizza la disposizione  e l’allestimento della Tenda della RICONCILIAZIONE . 
È importane pensare ad un itinerario a più tappe che aiuti il giovane all’incontro con un sacerdote.  Si pro-
pone un passaggio dal “grazie”  al “perdono”.  
Creare nella tenda un clima di silenzio e di raccoglimento, utilizzando  musica di sottofondo (canti grego-
riani…), e studiare il modo di invitare i giovani ad entrare e sostare nella tenda. 
Distribuire la VIA-CARD, già collaudata in ambito Salesiano.  
Reperire Sacerdoti disponibili per le confessioni, a questo compito si impegnerà Fra Claudio. 
 
 Si passa ad abbozzare l’organizzazione della Tenda della FORMAZIONE e dell’ASCOLTO .. 
Anche per questo spazio-Tenda, è importante creare il clima giusto, valorizzare la dimensione dell’ascol-
to… 
Si consiglia di utilizzare messaggi in slogan, che aiutino i giovani ad interrogarsi sulla vita, sulle scelte, 
sui valori…. Ecc… Messaggi che li aiutino ad ascoltare se stessi…, ad ascoltare il grido dei poveri, …. ad 
ascoltare l’altro…. ad ascoltare la Voce di Dio. 
È  estremamente  importante  trovare persone disponibili ad ascoltare i giovani. 
 
Viene chiesto ai presenti la disponibilità per iniziare ad coordinare  idee e  materiale. 
-   Per la Tenda della Riconciliazione,  referente Fra Claudio.  
 Collaborano: P. Graziano, don Dino, sr Ausilia. 
-  Per la Tenda dell’Ascolto/Formazione,  referente  sr Ivana.  
 Collaborano: sr Federica, sr Aurora, sr Noelia, sr Martina e Claudia. 
 
Si porta quindi a termine la lettura della seconda parte del verbale. Viene  chiesto di non moltiplicare gli 
incontri, ma valorizzare quelli già programmati. Più saggio sarebbe, rimandare i due momenti formativi al 
2010, per dare più spazio e tempo alla preparazione dell’evento Vocazionale del 2009. 
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Tutti concordano con questa proposta formulata da don Pellini.  
 
Padre Giordano si congeda dal gruppo assicurando di segnalarci il nominativo di un suo confratello, che 
già opera nella pastorale giovanile all’Istituto Sociale di Torino, per l’inserimento nella Commissione. 
 
Esauriti i temi in agenda e abbozzato il presente verbale, la seduta si scioglie, alle ore 18.30. 
 

 
Verbalizza: 

sr Adriana Abatemarco 
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17 novembre 2008-11-18 
(Breve condivisione per il cammino verso il 2-3 maggio) 

 
  

Ci siamo ritrovati nella Parrocchia di don Dino a S. Margherita in Alba per puntualizzare al-
cune cose inerenti alla giornata mondiale per le vocazioni. 
 Presenti: Sr. Caterina Aldegheri (S. Paolo) – P. Gabriele Maffina (Paolini) – Sr. Ivana Milesi 
(Salesiana) – P. Giovanni (Parroco della Moretta) – Sr M. Paola (Pie Discepole) – Sr Liliana Renaldo 
(Suore S. Giuseppe) Don Dino Negro (Parroco di S. Margherita e responsabile del CRV). 
 Abbiamo rivisto quanto era emerso nell’incontro con don Roggia del 12 ottobre scorso e abbia-
mo puntualizzato quanto segue: 
1 -  Don Dino comunica di aver contattato don Stefano del gruppo di Sr. Elvira. Il loro incontro di 
preghiera ad Envie, coincide con la veglia a Vicoforte.  
Don Stefano si è dichiarato disponibile ad essere presente con il gruppo dei giovani per la serata dell’-
accoglienza e della preghiera organizzato dal CRV. 
 Don Dino provvederà ad avvisare le diocesi incaricate per l’accoglienza (Alessandria Asti Acqui 
Casale) perché contattino don Stefano ed organizzino con la comunità del Cenacolo questo momento. 
Dovrebbe durare dalle 18 alle 20. 
 Segue la cena.  

Sr. Ivana prenderà contatto con Don Fabio di Vicoforte per tutte le questioni logistiche. 
 P. Gabriele con i novizi Paolini si è reso disponibile ad organizzare la processione con i flambeau 
e l’adorazione nel Santuario.  
  Si prevede l’inizio della veglia per le 22 con l’intervento (non più di 5 minuti) di tre Vescovi del 
Piemonte: 
Mons. Enrico Masseroni – Vescovo di Vercelli 
Mons. Gabriele Mana – Vescovo di Biella 
Mons. Luciano Pacomio – Vescovo di Mondovì 
 
 Alle 24 Aperture delle fontane. Ci siamo fermati a discutere sul nome da “cambiare”. Non più 
“le fontane” ma…..ve lo diremo a febbraio, nel prossimo incontro del 15, anche perché in questo mo-
mento non lo ricordo. 
 
 Sr Caterina con le Suore Paoline è responsabile della Fontana (chiamiamola ancora così) dell’-
Eucarestia e della Parola. 
 Sr. Ivana e Fra Claudio responsabili della fontana della riconciliazione e dell’ascolto 
 Alle Suore Apostoline la fontana della Vocazione con relativa mostra 
 

La commissione ha ritenuto più opportuno non realizzare i video, preparati dalle congregazio-
ni, come si era deciso in un primo momento, per dei motivi che saranno illustrati al prossimo incon-
tro. Si pensa invece ad un solo video che potrà presentare un itinerario di ricerca e di discernimento 
vocazionale.  

Ci siamo attivati in questa direzione e intanto attendiamo le sollecitazioni che ci verranno dal 
convegno di gennaio del CNV, dove è in programma la realizzazione di un power point sul tema. 

La seduta si è conclusa con una fraterna cena offerta da Don Dino e preparata da due volonta-
rie della Parrocchia. La cena è stata “presieduta” da Mons. Dho Vescovo di Alba. 

 
Prossimo appuntamento per tutti a Vische (Ivrea) il 15 febbraio 2008 
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CORSO DI ALTA FORMAZIONE  
 

LA CONDUZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA 
Incontri di aggiornamento - approfondimento 

 
 
 
Presentazione 
 
L’ Università Cattolica del Sacro Cuore - Servizio Formazione permanente, in collaborazione con l’Associazione Vita Consacra-
ta in Piemonte e Valle d’Aosta, organizza per l’anno accademico 2008-2009 un approfondimento del Corso di Alta Formazione su 
“La conduzione dei servizi alla persona”. 
 
Sono previste 2 giornate di formazione di 8 ore, per un totale di 16 ore, nella primavera 2009, presso l'Università Cattolica del Sacro 
Cuore – Sede Formativa Cottolengo di Torino. A conclusione degli incontri verrà rilasciato un attestato di partecipazione dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore. 
 
Gli incontri sono riservati ai religiosi e alle religiose (in particolare a coloro che hanno partecipato al Corso di Alta Formazione svol-
to nell’a.a. 2007-08, ma aperto anche ad altri religiosi/e interessati) con la finalità di un aggiornamento nella progettazione, gestione 
e realizzazione di servizi alla persona, educativi, assistenziali, sanitari, in una società complessa, salvaguardando identità e proget-
tualità. 
 
Direzione scientifica del Corso: Prof. Luigi D’Alonzo , Docente di Pedagogia della marginalità e dell’integrazione - Università 
Cattolica. 
Coordinamento scientifico e didattico: Prof. Vittore Mariani , Docente di Metodologia della gestione integrata del gruppo - Uni-
versità Cattolica. 
Coordinamento organizzativo: Dott. Franco Brambilla, Responsabile Servizio Formazione permanente - Università Cattolica. 
 
La domanda di pre-iscrizione dovrà essere inviata al Servizio Formazione permanente dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano, fax 02.7234.5706, email formazione.permanente-mi@unicatt.it, entro venerdì 30 gennaio 2009. 
Verrà poi inviato il programma definitivo con le date per la conferma dell’iscrizione. 
Il corso si svolgerà a raggiungimento del numero minimo previsto di 20 iscritti. 
 
Il costo di partecipazione è di 180,00 euro (I.V.A. 20% compresa), da versare secondo modalità che verranno indicate successiva-
mente a conferma dell'iscrizione. 
 
 

 
Programma 
 
1 – DIVERSI SIGNIFICATI E RICADUTE CONCRETE DELLA P AROLA “INTEGRAZIONE”. 
2.1 – Per una nuova cultura dell’integrazione delle persone in difficoltà. 
(Prof. Luigi D’Alonzo) 
2.2 – La questione dell’integrazione socio-sanitaria nel sistema dei servizi alla persona. 
(Avv. Luca Degani, docente di Diritto delle amministrazioni pubbliche e delle organizzazioni non profit, Università Cattolica) 
 
2 – CONDURRE L’EQUIPE. 
2.1 – Coordinare un’equipe educativa o interprofessionale. 
2.2 – Guidare un’equipe direttiva-gestionale. 
(Prof. Vittore Mariani) 
 
 
Informazioni e iscrizioni 
 
Per informazioni riguardanti l'impostazione degli incontri e gli aspetti scientifico-didattici rivolgersi al Prof. Vittore Mariani, email: 
vittore.mariani@unicatt.it; cell. 333/8641093. 
 
Per informazioni riguardanti gli aspetti organizzativi e amministrativi rivolgersi al Servizio Formazione permanente dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore, email: formazione.permanente-mi@unicatt.it; tel. 02/7234.5717-5701. 
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C.E.P. – C.I.S.M. – U.S.M.I.  
TORINO- VALDOCCO 

�SECONDO CORTILE – I  PIANO – SALA DON COCCO 
 

SABATO����� DICEMBRE�������

-------------------------------------------------------------------------- 
 

ORE  9.00 PREGHIERA 
 
ORE  9.15 SALUTO  DEL CARDINALE SEVERINO POLETTO  
    
    INTRODUZIONE  DEL MODERATORE:  DON SERGIO PELLINI   
 
ORE   9.30  PRIMO INTERVENTO: PADRE  FABIO CIARDI 
 
ORE   10.00  SECONDO INTERVENTO:  MONS. GIUSEPPE GUERRINI 
 
ORE   10.30  TERZO INTERVENTO: FRATEL GIOVANNI DAL PIAZ 
 
ORE   11.00  CONFRONTO IN ASSEMBLEA 
 
ORE   12.30  CONCLUSIONI  
-------------------------------------------------------------------------- 
 

Il “Tavolo di confronto ” promosso dalla Commissione Mista, primo del 
genere nella nostra Regione,  ha come obiettivo di offrire un’occasione per 
entrare maggiormente in dialogo con la Chiesa locale sulla riprogettazione 
delle presenze carismatiche nel territorio ed ipotizzare, insieme, criteri e 
strategie per il futuro salvaguardando la testimonianza dell’unità nella fra-
ternità pur nella complessità delle varie esigenze. 

 
------------------------------------------------------------------------------------ 
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Da “Il corriere della sera” 
05.12.2008 

 
 
«Non è solo per il taglio da 130 milioni, sono 10 a nni che il finanziamento si è inceppato»  
La Cei contro il governo: pronti a mobilitarci cont ro i tagli a scuole cattoliche  
Il direttore dell'ufficio per l'educazione: «Le fed erazioni delle scuole cattoliche si mobilite-
ranno in tutto il Paese»  
  
ROMA - La Chiesa cattolica si schiera contro il governo a causa della riduzione delle risorse per 
le scuole cattoliche. 
I nuovi tagli agli istituti scolastici paritari, previsti dalla finanziaria del governo Berlusconi, aprono 
una «crisi» e presto «le federazioni delle scuole cattoliche si mobiliteranno in tutto il Paese» ha 
affermato monsignor Bruno Stenco, direttore dell'Ufficio nazionale della Cei (la Conferenza epi-
scopale italiana) per l'educazione. 
  
SCUOLE A RISCHIO DEFAULT - In questa situazione di tagli alla scuola paritaria - ha spiegato 
monsignor Stenco - «non si tratta di restituzione: a questo punto si è aperta una crisi molto più 
profonda e le federazioni delle scuole cattoliche presto si mobiliteranno in tutto il Paese». Secon-
do monsignor Stenco «qui si vuole la scuola statale e la scuola commerciale, lo stato e il mercato 
ma non il privato sociale che rappresentiamo noi e che fa la scuola non per interesse privato, ma 
per interessi pubblici». «Tra stato e mercato - si è chiesto l'alto prelato - perchè colpire proprio il 
privato sociale?». «Non è il taglio da 130 milioni di euro di adesso che fa scoppiare la scuola cat-
tolica - ha aggiunto monsignor Stenco -. Il punto è che sono dieci anni che il finanziamento si è 
inceppato. Può una scuola parrocchiale, ad esempio, permettersi ogni anno una passività di 2-
0,25 mila euro? Dopo 10 anni che cosa è divenuta? 250 mila euro. E il contributo dello Stato - ha 
concluso il direttore dell'ufficio Cei per l'educazione - serve a malapena a pagare gli stipendi». 
  
TREMONTI - La Conferenza episcopale italiana rimprovera in particolare al ministro dell'Econo-
mia Giulio Tremonti di colpire di nuovo la scuola cattolica. «Guarda caso nel 2008 ripete la stes-
sa manovra del 2004: taglia per tre anni consecutivi 130 milioni di euro alla scuola cattolica. È un 
film già visto: si continua a colpire il sistema paritario», ha affermato ancora monsignor Stenco. 
«Nel 2000 - ha spiegato monsignor Stenco - la legge sulla parità scolastica ha previsto un contri-
buto di 530 milioni di euro per tutto il sistema delle scuole paritarie, mentre la spesa per la scuola 
statale è di 50 miliardi. Il contributo, dello 0,1%, è quindi già irrisorio». «Nel 2004, - ha proseguito 
il vescovo - per tre anni consecutivi Tremonti ha tagliato 154 milioni sui 530 di contributo totale, 
cioè il 33%. La scuola cattolica ha taciuto - ha aggiunto monsignor Stenco - e li abbiamo recupe-
rati anno per anno con emendamenti, con fatica e con ritardi. Ora, però, il ministro ripete la stes-
sa manovra». «La Chiesa adesso - ha concluso monsignor Stenco - deve tirare le sue conse-
guenze perchè senza contributi le scuole dell'infanzia non vanno avanti e di certo rischiano di 
chiudere». 
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C.I.S.M. – CONFERENZA REGIONALE PIEMONTE-VALLE D’AOSTA 

—————————————————————————————————————————————— 
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Verbale dell’incontro di giovedì 23 ottobre 2008�
Valdocco - Torino 

 
 

Presenti:  S.Ecc. Mons. Giuseppe Guerrini , Vescovo di Saluzzo, inc. CEP per la Vita Consacrata 

don Paolo Ripa di Meana, vicario episcopale per la vita consacrata, diocesi di Torino 

Don Sergio Pellini, presidente CISM 
Madre Eugenia Donati, Presidente USMI 

Don Lino Piano, consigliere CISM. 
Fratel Roberto Colico, consigliere e segretario diocesano CISM 

Fra Raffaele Rizzello, segretario CISM 

Madre Noemi Scarambone, Vice-presidente USMI 
Madre Myriam Sida consigliera USMI 
Suor Adriana Abatemarco, Segretaria USMI 

Sign.na Giuseppina Rugeri, membro GIS (in sostituzione di Carla Osella) 

Assenti:  Don Pier Giorgio Racca – Diocesi di Cuneo, Segretario Commissione Presbiterale Reg. 
don Dino Bottino, vicario episcopale per la vita consacrata della diocesi di Novara. 

 
Odg: 

Preghiera di inizio. 

Lettura del verbale della riunione precedente (17 aprile 2008) 

Tavolo di confronto sul dialogo con la Chiesa  Locale  e  criteri e strategie di  futuro (sintesi e ultimi 
dettagli) 

Giornata Nazionale delle vocazioni 

Aggiornamento sul Regolamento della Commissione Mista 

Varie ed eventuali 
 

Presiede: S.E.Mons. Giuseppe Guerrini 
Coordina Don Sergio Pellini 
 

L’incontro inizia alle ore 10,00 con la preghiera d’inizio, a cui segue una riflessione proposta da S. E. 
Mons. Giuseppe Guerrini, prendendo spunto dalla meditazione offerta dal patriarca di Costantinopoli Bar-
tolomeo I al recente Sinodo. Quelle pronunciate dal Patriarca sono parole di conforto e consolazione. Ha ri-
chiamato la vocazione di tutti i cristiani alla santità, ricordando che “nella comunione dei santi ognuno di noi 
è chiamato a diventare come fuoco, per toccare il mondo con la forza mistica della Parola di Dio, di modo 
che – come corpo esteso di Cristo – anche il mondo possa dire: qualcuno mi ha toccato!”. La santità diviene 
così un seme sparso nella società che guarisce e trasforma ; non è la durezza a cambiare il mondo e a sradica-

COMMISSIONE MISTA PER LA VITA CONSACRATA 
Piemonte – Valle d’Aosta 
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re il male, ma la santità: Avviene per la forza trasformante della santità come per le placche tettoniche: uno 
spostamento modesto negli strati profondi provoca vasti movimenti in superficie. La santità, per sviluppare 
la sua forza, esige in ciascuno di noi una metanoia radicale – che investa pensieri, abitudini e prassi – “del 
modo in cui abbiamo usato male o abbiamo abusato della Parola di Dio” dei suoi doni e del creato. Questa 
conversione non si può compiere con le nostre sole forze, ma quando, con la grazia di Dio, “il corpo e l’a-
nima vengono innestati nella Parola viva di Dio”, quando finalmente saremo capaci di condividere tutte le 
cose con tutte le persone. 

 
1 — Lettura del verbale della riunione precedente (17 aprile 2008). Vengono apportate alcune correzio-

ni richieste da don Ripa e da don Pellini. Quindi, il verbale viene approvato all’unanimità 
 
2 — Tavolo di confronto sul dialogo con la Chiesa Locale e criteri e strategie di  futuro (sintesi e ulti-

mi dettagli). Don Pellini aggiorna i presenti circa la preparazione dell’incontro: 
ha già iniziato personalmente a prendere contatti con i superiori maggiori per sottolineare l’im-

portanza di questo appuntamento e a raccogliere i dati da trasmettere a fratel Giovanni Dal-
piaz per l’analisi e la riflessione da proporre nell’incontro. Si è predisposta e spedita una 
apposita scheda;  

padre Fabio Ciardi ha accettato l’invito a tenere un intervento che presenti la situazione italiana 
sull’argomento dell’incontro; 

nel Triveneto l’argomento è già stato oggetto di confronto tra la Conferenza Episcopale Trive-
neta (CET) e la CISM e USMI di quelle regioni a partire dal 1990 ed ha avuto come esito 
una Dichiarazione di Intenti sul ridisegno delle presenze e dei servizi degli Istituti religiosi 
nel Triveneto, firmata dai presidenti della CET, della CISM e dell’USMI (1992). L’argo-
mento e il documento stesso, “da considerarsi un importante punto di riferimento per i Ve-
scovi e i Superiori/e Maggiori dei religiosi”, è stato ripreso negli anni successivi e continua 
ad essere oggetto di approfondimento; 

questo nostro primo Tavolo è da considerarsi come il primo di un dialogo tra istituti di vita con-
sacrata e Chiesa locale che, necessariamente, richiederà di essere ripreso in successivi in-
contri. Questo incontro, tuttavia, dovrà porsi come obiettivo di giungere redigere un docu-
mento che contenga delle linee operative, sul modello di quello del Triveneto. 

I successivi interventi dei presenti precisano ulteriormente il taglio dell’incontro: non limitarsi a trat-
tare di aperture e chiusure di case, ma inquadrare questo aspetto nel l tema più generale della presen-
za dei religiosi/e sul territorio della Regione Conciliare e considerando la crisi delle vocazioni, aggra-
va il problema e non di rado genera una preoccupazione ansiosa. 

 
3 — Giornata Nazionale delle vocazioni. Viene ascoltato don Gian Paolo Cassano, segretario del Centro 

Regionale Vocazioni Piemonte-Valle d’Aosta, invitato per aggiornare sulla preparazione per tutta Ita-
lia della Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, che si terrà il 2-3 maggio 2009 presso il 
Santuario di Vicoforte (Mondovì). 

 Considerati l’impegno considerevole per organizzare la Giornata e i tempi ristretti, don Cassano ha 
sollecitato il coinvolgimento e la collaborazione dei religiosi/e. 

 
4 — Aggiornamento sul Regolamento della Commissione Mista. Mons Guerrini comunica che la CEP, 

in data 17 settembre 2009, ha approvato il Regolamento della Commissione Mista, secondo il testo 
proposto dalla stessa. In conformità all’art. 3 del Regolamento, la Commissione risulta così composta:  

Mons. Giuseppe GUERRINI – vescovo di Saluzzo, Presidente 
Don Pier Giorgio RACCA – diocesi di Cuneo e Fossano, rappresentante della Commissio-

ne Presbiterale regionale 
Don Paolo RIPA DI MEANA e don Dino BOTTINO,  
rappresentanti dei Vicari episcopali o Delegati per la Vita consacrata 
Don Sergio PELLINI, Salesiani, Presidente CISM 
Madre Eugenia DONATI, Suore del Santo Natale, Presidente USMI 
Fra Gabriele TRIVELLIN, Frati Minori, vicepresidente CISM 
Madre Noemi SCARAMBONE, Suore di Sant’Anna, Vicepresidente USMI 
Fratel Roberto CÒLICO, Fratelli del Cottolengo, Consigliere CISM 
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Don Lino PIANO, Sacerdoti-Cottolengo, consigliere CISM 
Madre Myriam SIDA, Suore di carità di Santa Maria, Consigliera USMI 
Suor Adriana ABATEMARCO, Suore di San Giuseppe, Segretaria USMI 
Fra Raffaele RIZZELLO, Domenicani, Segretario CISM 
Carla OSELLA, rappresentante del GIS e degli altri Istituti di secolarità consacrata 

 
5 — Varie ed eventuali
 

a) Don Pellini richiama l’attenzione sulla II Conferenza Nazionale che si terrà ad Assisi, dal 12 al 15 ot-
tobre 2009, e avente come tema: “Il Vangelo nelle opere e nelle attività sociali dei Religiosi”. Verran-
no individuate a questo scopo le iniziative di solidarietà gestite, più o meno direttamente, da CISM-
USMI e FIRAS. In vista dell’incontro verrà curata una mappatura, entro il 2008 in ambito regionale e 
in ambito nazionale nel 2009, delle opere e attività di solidarietà sociale facenti capo a Istituti religiosi. 
A questo scopo sarà predisposta una scheda, ancora nella fase di bozza, volta a raccogliere non solo 
dati quantitativi, ma anche e soprattutto  qualitativi. 
Obiettivi del percorso che porterà alla Conferenza: 

rendere concreto il Vangelo della Carità, attraverso un servizio che sappia individuare le nuove 
povertà, cogliere i bisogni urgenti, le istanze che emergono nella odierna realtà sociale; 

individuare e tratteggiare il “volto dell’Europa” nella dimensione della solidarietà;   
coinvolgere i laici, non solo nella conduzione delle opere caritative, ma anche nell’attuazione 

dei carismi propri di ciascuna famiglia religiosa. 
Don Pellini si fa portavoce di don Domenico Ricca per chiedere la massima collaborazione possibile 
nella compilazione della Scheda, primo momento della preparazione di questo importante evento. 

b) Don Paolo Ripa annuncia l’avvio, nel prossimo gennaio 2009, della terza sezione del corso di teologia 
per le claustrali. Quando il corso sarà completato, si potrebbe continuare ad offrire momenti di forma-
zioni, programmando un corso annuale simile ad un breve master. 

 A fronte dei problemi che si incontrano nella richiesta di soggiorno per religiosi/e extracomunitari, ri-
marca l’esigenza, sempre più avvertita, di contatti diretti col Ministero dell’Interno. Presenta un pro-
memoria dei principali problemi che si incontrano a questo proposito (Vedi ALLEGATO). 

c) Don Pellini informa che l’incontro dei giovani religiosi/e quest’anno non avrà luogo perché il calenda-
rio degli impegni dei/delle giovani in formazione è già molto fitto. L’incontro sarà organizzato in apri-
le 2009. 

 Comunica, inoltre, che i/le responsabili della formazione dei novizi/e parteciperanno con i/le giovani 
religiosi/e all’incontro con padre Anselm Grün (osb) nel pomeriggio del 20 febbraio 2009. 

 
Dopo aver stabilito la data del prossimo incontro della Commissione per il 7 maggio (o in subordine per il 
15 maggio) 2009, alle ore 10,00,  a Saluzzo, la riunione viene chiusa alle ore 12,20. 
 

Il segretario 
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